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La Lega furiosa con la Confindustria 
«Boiardi di regime, torbido innesto col Pds» 
Formentini dai giudici per l'appello anti-Bot 
Insulti dei lumbard anche alla Raffai 

«Ma eira solo una provocazione» 
Bossi: «Tre Italie? Ipotesi dell'indipendente Miglio» 
Piroetta di Bossi sul federalismo «Macché tre Italie, è 
solo un'ipotesi provocatoria» La precisazione arriva 
in coincidenza coi segnali favorevoli alla riforma fe
derale dello Stato («Purché non si rompa l'unita na
zionale») provenienti dalla Fondazione Agnelli 
Violento attacco leghista alla Confindustria «Boiardi 
di regime» E insulti alla Raffai. «Dice che che le no
stre sono pirlate7 Allora vada al 144 erotico» 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO -Ok, il federali
smo è un ottima cosa e si può 
fare basta che non si parli di 
tre Italie» Un segnale forte che 
giunge da fonte e indirizzo che 
non t aspetti Fondazione 
Agnelli Tonno Immediata la 
risposta di Umberto Bossi che 
suona pressappoco cosi «Chi 
ha mai parlato di tre Italie' 
Quella è solo una provocato
ne» 

Marcello Pacini direttore 
della Fondazione, prima dalle 
colonne della Stampa e poi di
rettamente al convegno in cor 
so sulla nforma dello Stato 
presente Gianni Agnelli 
(•Niente commenti sono qui 
per ascoltare») fa sapere -La 
riforma federalista è un tema 
grande e complesso che va 
ben al di la delle proposte del
la Lega e non può ridursi al di
scorso delle tre Italie o mirare 
alla disunione del Paese» Il 
progetto leghista delle «tre re
pubbliche» 6 «una solenne 
sciocchezza» anche per Marco 
Vitale, assessore di Formenti
ni che ritiene comunque in
sensato qualunque progetto 
calato dati alto comprese le 
macroregioni suggente da Pa
on i 

Il senatur preso in contro
piede ' Macche Eccolo piroet
tare sulle punte -Quella delle 
tre Italie di un Italia fatta a 

pezzi e solo un ipotesi provo-
ca'oria per sollecitare un di
scorso seno sul federalismo» Il 
messaggio tranquillizzante lo 
diffonde da Roma per mezzo 
del gruppo parlamentare «Vo
glio dire subito che il progetto 
elaborato dal senatore indi
pendente Miglio rappresenta 
solo un ipotesi Un'ipotesi • ri
badisce • che può anche inter
pretarsi in senso provocatone 
ossia la spinta per ricondurre 
su basi logiche e costituzional 
mente valide il discorso sul 
concetto federalista fonda
mentale e unitario della Lega» 
Solo un altra volta usò la paro
la provocazione per una delle 
sue proooste Lo fece proprio 
da queste colonne quando 
spiego che non avrebbe mai 
fondato la Repubblica del 
Nord, precisando contempo
raneamente che non avrebbe 
mollato di un millimetro sul fe
deralismo Tante 

La giornata di len non si è 
consumata solo in segnali e 
controsegnali positivi sul tema 
del federalismo Non sono 
mancate funose polemiche 
Bossi ha sparato al bersaglio 
grosso Se I è presa con la Con-
findustna e il suo quotidiano 
Sole 24 Ore «Questi boiardi -
afferma • rilanciano la ormai 
diffamatona e decrepita accu
sa alla Lega di puntare, attra-

Lite in casa 
L'ideologo 
querela 
Rocchetta 

• 1 MILANO Querela e carta 
bollata in famiglia Gianfranco 
Miglio vuole che gli venga re-
stituto I onore offeso da Fran
co Rocchetta, davanti al giudi
ce L accusa mossa dal presi
dente della Lega nord è di 
quelle gravi «Il professore si fa 
pagare dalla Lega per i comi
zi» Scenano Assago Un gior
nalista della Stampa avvicina il 
parlamentare veneto già nella 
bufera per gli attacchi televisivi 
a Bossi e riporta la pesante af 
fermatone di Rocchetta Scrive «È vero Miglio si fa pagare i co
mizi» Appena uscita la notizia lo stesso Rocchetta avvezzo a re
pentini dietrofront telefona ali ideologo Ecco che cosa dice se
condo quanto racconta Miglio «Mi ha chiamato annunciandomi 
che avrebbe ritirato tutto quanto detto contro di me e mi ha an
che letto una smentita Poi mi ha offerto le sue scuse dicendomi 
che le avrebbe inviate a tutti i giornali perche le publicassero» Ma 
ecco il colpo di scena Dice Miglio «Sui giornali non ho visto 
I ombra di smentite Quindi ho incancato il mio avvocato di prò 
cedere contro I onorevole Rocchetta» 

Tanto implacabile col presidente leghista Miglio quanto 
comprensivo col capo che ha appena detto che la «sua costitu
zione in dieci punti altro non è che una provocazione» Non se la 
prende Si aspettava 'a mossa Per la venta 1 aveva anche messa 
nel conto ad Assago «Ha ragione Bossi - spiega - non è una mar-
cia indietro Del resto avevo spiegato che quel decalogo era una 
bozza per discutere sul federalismo Avevo anche anticipalo che 
per me due soli erano i punti irnnunciabili, la linea di demarca
zione fra federalismo vero e falso» Pazientemente li ricorda fé 
deralismo fiscale e Governo costituito da un Direttono che deve 
decidere ali unanimità le materie economiche Su tutto il resto si 
può trattare UCB 

verso il federalismo alladistru 
zione dell unita nazionale» In 
una lunga noia Bossi attacca il 
giornale confindustriale per 
come ha resocontato il con 
gresso leghista E allora u à al 
fuoco di fila «Scnvetelo sul vo
stro giornale con la mia firma 
che solo il programma federa 
lista della Lega porterà I Italia 
non ^olo a Maastricht, ma oltre 
Maastricht verso i traguardi del 
3000» Ancora «Siamo stali fa 
cili profeti nell annunciare I 
torbido risultato dell innesto 
Quercia-Abete» Poi arriva la 
metafora «Con una prolificità 
che supera ogni legge natura
le la raccolta dei frutti avvele
nati nei silos della Confindu 
stria appaiono più che mai de
stinati a esperimenti avventati 
e pericolosissimi soprattutto 
per tentare di isterilire politica 
mente la Lega» Ed ecco la 
stoccata finale «Il fatto è e he la 

Confindustria si rende conto 
del definitivo sfilacciamene) 
delle sue omertà con i grandi 
complici del Palazzo o in fuga 
o che si dibattono nella palude 
di Tangentopoli» La replica 
non si è (atta attendere La ca
ratterizzano diplomazia e tele 
grafica prudenza «La Confin 
dustna • si legge in un comuni 
calo ha proposto un dibattito 
su problemi concreti a tutti i 
partiti Non intende farsi coin 
\olgere in polemiche rissose 
del tutto infondate e manife
stamente pretestuose Poiché 
Confindustria non ha "aperto" 
o "chiuso" a nessun partito 
aspetta e invita tutte le forze 
politiche nessuna esclusa alla 
prova non delle parole ma dei 
fatti» 

Tornando alle piroette bos 
siane il senatur per descrivere 
la situazione in corso risfodera 
una delle sue immagini prefe 

Umberto Bossi al centro Gianfranco Miglio e Franco Rocchetta 

nte cercando cosi di anticipare 
I inevitabile critica accusa di 
aver fatto marcia indietro II 
messaggio e confezionato a 
uso e consumo dei «cervelloni» 
e delle «teste d uovo» Eccolo 
«Costoro dovrebbero ben co 
noscere dice la tattica della 
Lega che ho pittorescamente 
illustrato ad Assago lascio che 
il mio avversano si avncini al 
massimo lo illudo di poter 
darmi il colpo di grazia Quan 
do e e il contatto diretto carico 
la spalla piazzo un colpo d in 
contro micidiale e lo demolì 
sco» Dalla Contindustna alla 
Raffai II fuoco delle polcmi 
che ha coinvolto anche la con 
duttnee televisiva di «chi 1 ha 
visto7» che a\ev,i definito le 
proposte federaliste delle «pir 
late» A risponderle i parla
mentari leghisti traslonnatisi 
per I occasione in mammole! 
te -Chi usa simile linguaggio 
dovrebbe» essere trasferita ai te 
lefoni con prefisso 111 a ten 
tare maggior fortuna coi dialo 
ghi erotici» Ultima nota della 
giornata 11 sindaco di Milano 
Formentiri è stato sentilo dai 
giudici di Milano per l'i minuti 
sui suoi inviti di un anno fa a 
non comprare Boi e Cct «Ho 
chiarito tutto» h ì spiegato il 
sindaco Ma resta in piedi 11 
polesi del reato di «turbativa di 
mercato» 

Bomba a Padova 
contro una sede 
della Lega 
••PADOVA Un pentolino pieno di polvere nera un innesco un 
timer l̂ a piccola bomba è esplosa nella noti" dentro la sede del 
la Lega Nord di Padova «Qui i Blues Brothers abbiamo colpito i 
nuovi razzisti» la rivendicazione ai giornali locali «Bossi è un pir 
la Miglio è un pirla 11 Leoncavallo non sitocca Mann e Rocchel 
ta attenti» La federazione leghista è aperta da giugno Unapp i r 
tamento al primo piano di una palazzina marrone in via Venivi i 
Ieri e era una riunione politica finita alle tre di notte Gli attenta 
ton sono entrali poco dopo dal retro tagliando una rete scavai 
cando un giardinetto privato forzando le porte con piedi di |x>r 
co ed oscurando con spray rosso la telecamera per sorveglianza 
esterna della vicina palestra Negli uffici della Lega hanno irrboc 
tato subito la porta dell archivio forse tratti in inganno da una 
targhetta con scritto «segretena» e deposto il piccolo ordigno Poi 
la fuga dopo aver scritto sul muro del comdoio «Chi jdi la Lega» 
Lesplosione è avvenuta alle 4 32 del mattino Aquellora alme 
no si e fermato I orologio che era appeso al muro della piccola 
stanza Si è anche sviluppato un piccolo incendio ma si e estinto 
da solo Danneggiati i muri le suppellettili un computer II botto 
e stato sentito da un custode che dorme dentro la palestra e da 
una vicina «Un vile tentativo di intralciare la corruzione dello 
stato federale italiano» dice la segretana regionale Manlena Ma 
nn che regge la sede padovana dopo la recente espulsione del 
segretano politico Una bomba era stata preannunciata anche 
due settimane fa In quei giorni era arrivata anche una lettera di 
minacce a Rocchetta 
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Il ministro contro gli adesivi lumbard che imbrattano la segnaletica 

Mancino: «Via dai cartelli stradali 
la scritta Repubblica del Nord» 
Via le scritte in dialetto dai cartelli stradali e via gli 
adesivi «Repubblica del Nord» applicati all'ingresso 
di molti paesi dell'Italia settentnonale Lo ha deciso 
il ministro degli Interni Nicola Mancino, che ha ri
sposto ad un'interrogazione di un parlamentare 
missino preoccupato dal proliferare della segnale
tica leghista. Polemici sindaci e rappresentanti del 
Carroccio «Mancino pensi a cose più sene» 

CARLA CHELO 
• • MILANO C e chi Iha 
pomposamente battezzato 
«secessionismo stradale» Par
liamo di qualche decina di mi
gliaia di fogli autoadesivi di 
plastica bianca con sopra 
stampato il simbolo della Lega 
e la dicitura «Repubblica del 
Nord» Sono comparsi un an
no e mezzo fa sui cartelli stra

dali piantati ali ingresso dei 
paesi e delle principali città 
dell Italia settentnonale e, do
ve il sole e la pioggia non han
no avuto la meglio sono an
cora visibili Ora però i sindaci 
dei centri che hanno fino ad 
oggi chiuso un occhio sulla 
provocazione leghista dovran
no darsi da fare e cancellare 

ogni traccia dell autoprocla
mata «Repubblica del Nord» 
Ordine del minestro degli Inter
ni Nicola Mancino che ha ri
sposto in questi termini ad 
un interrogazione presentata 
dal parlamentare missino 
Francesco Marenco 

«Il problema - senve Manci
no - è da tempo ali attenzione 
di questo ministero che ha 
impartito apposite direttive al
le forze dell ordine per I inten
sificazione dell azione di vigi
lanza e repressione Degli epi
sodi di vandalismo vengono 
quindi puntualmente informa
ti non solo I autorità giudizia
ria, ma anche gli enti locali de
putati istituzionalmente al ri-
pnslino della segnaletica dan
neggiata» 

Proprio il giorno in cui Bossi 
la una nuova marcia indietro 
nspetto alla creazione di tre 

Repubbliche ecco rispuntare 
il «secessionismo stradale» e 
anche i cartelli indicatori di
ventano motivo di polemica il 
vicepresidente dei senatori 
della Lega Nord Antonio Se
rena ha colto l'occasione per 
invitare Mancino «ad occupar 
si di cose più sene» e per ricor 
dargli che ha «già lanciato la 
sua candidatura alla presiden
za del Senato senza sapere se 
verrà eletto o meno nel nuovo 
parlamento» Già che e era 
non s è fatlo sfuggire I oppor
tunità di insultare gratuita 
mente il giudice di Varese 
Abate reo di avere aperto 
un inchiesta sulla Lega e col 
pevole «di non voler perdere il 
privilegio della scorta» 

«Cosi si nschia di (are il gio
co di Bossi» ammonisce Vitto
rio Spinazzol.» docente alla 
statale di Milano «E ovvio che 

1S« 

cartelli del genere Infastidisco 
no e non solo gli immigrali lo 
non mi sento cittadino della 
repubblica del Nord E iniziati
ve simili danno anche da pen
sare si vede che il federalismo 
non basta più Ora pensano 
proprio ad una divisione della 
Repubblica Ma credo che la 
cosa migliore sarebbe quella 
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Il ministro Mancino vuole togliere dai cartelli stradali gli adesivi 
«Repubblica del Nord» 

di non prendere troppo sul se
no le provocazioni di Bovsi 
che un giorno le spara grosse 
e quello seguente si smentisce 
da solo» 

Hanno comimcia'o con le 
bombolette spray EMiIanodi 
ventò «Milan» Varese -Varess» 
e via continuando «Un idea 
simpaticamente legata al npn-
stino del dialetto lombardo-
secondo Rodolfo lannaccone 
Pazzi sindaco leghista Hi Pa 
via uno di quelli che adesso 
dovrebbe occuparsi di lar spa 
nre scntte in lombardo e ade
sivi «Una provocazione legata 
id una stagione ormai supera
ta Nel mio comune non ce ne 
sono quasi più» Per non la
sciare insoddisfatto I entusia
smo dei militanti laLegadeci 
se di fare le cose in grande e 
fece stampare decine di mi
gliaia di adesivi da ipporre sui 
cartelli che indicano il nome 
dt i paesi Da oltre un anno nel 
pavese nel bergamasco nel 
bresciano ma anche» in molte 
zone del Veneto del Piemon 
te e dell entroterra ligure ecco 
che ogni mattina gli abitanti 
dei centri leghisti si svegliano 
cittadini della repubblica del 
Nord Ad Acqui I ernie ad 
iscnipio il cartello in «tamien 
no» ha resistito per mesi alle 
ingiurie del tempo «Ma seller 

ziamo'» si è chiesto Fraine 
sco Marenco parlamentare 
missino della Liguria pa svn 
do una mattina di qualche set 
Umana fa per il paese «Passi 
per le bombolette sprav ma i 
cartelli no Possibile che non 
ci sia nessuna delle autorità 
preposte che interviene7 E dire-
che danneggiare o senvere so 
pra i cartelli stradali e un rc^ 
to» 

Dello fatto ha presentato 
un r.Vr-oga/ione al ministro 
degli Interni Non se I aspetta 
va neppure lui e invece la set 
umana scorsa puntuale e sol 
lecita la risposta del ministro 
Adesso i sindaci leghisti avran 
no il loro bel da fare a npulire i 
cartelli modificati dai loro mi 
litanti che - e e' da scommette 
re - dopo la presa di posizione 
di Roma intensifichei inno la 
loro attività di attacchini 

•Macché secessionismo 
commenta l-rancesca Calvo 
sindaco leghista di Alessan 
dna - è una trovita per dif 
fondere un idea politica Certo 
che e compito dei sindaci vigi 
lare sul decoro urbano me gli 
adesivi della Lega non sono 
un problema Sono le scritte 
dei vandali quelle dei vari 
centri sociali che d inno lastt 
dio e sono anche difficili da 
pulire-

E Formentini «tradì» zio Ubaldo 
DAL NOSTRO INVIATO 

M I 1A bPbJ'lA Due ragazzi 
passeggiano felici sul prato in 
seguendo un cane Stanno 
correndo sulla futura frontiera 
tra Repubblica del Nord ed 
Ftruna Siamo non a caso in 
località Dogana di Ortonovo 
quella che segnava due secoli 
fa il confine tra il Granducato e 
Genova Alla nostra destra la h 
nea ferrovi ina e 1 autostrada, a 
destra lo. periferia di Carrara 
Chiuse nello spazio di trenta 
chilometri Carrara e Massa da 
una parte La Spezia e Sarzana 
dall altra sono attratte da un 
reciproco rapporto di odio e 
amore Ora rischiano di dirsi 
addio per sempre Se il dise 
gno federale di Miglio e Bossi 
diventerà realtà qui sorgeran
no cartelli transenne forse 
una nuova dogana e una sta 
zione ferroviaria «Il confine 
corre a zig-zag e molte frazio
ni, persino molte famiglie - so
stiene I ex sindaco di Ortono
vo Ugo Cervia si troveranno 
divise» 1 leghisti locali dicono 
che arriveranno molti soldi 
•perche La Spezia e figlia della 

MARCO FERRARI 

Padania» Forse dimenticano 
che sono già molti i pronun 
ciamenti in Emilia-Romagna a 
favore dell Etruna più che dei 
«lumbard» E lo stesso avviene 
alla Spezia dove un sondaggio 
di un quotidiano locale parla 
di scelta per la Toscana Del 
resto 1 estremo levante ligure 
ha più vocazioni granducali 
che nordiche ed ancora oggi i 
derbv infuocati sono tra Spezia 
e Carrarese i giovani spezzini 
vanno a ballare in Versilia a 
studiare ili Università di Pivi a 
lavorare nelle piccole e medie 
aziende toscane Di là dalla 
parte opposta la frattura natu 
rale del Passo della Isa verso 
Parma e la concorrenzialità 
portuale con Genova ha sem
pre frenato gli entusiasmi An 
che la stona sembra dire no al 
la Padania Secondo il prof 
Angelo Landi autore del libro 
«La provincia dimezzala» I as 
setto dato ali ente spezzino il 2 
settembre 192''con un decreto 
firmato da Mussolini e Vittorio 

Fmanuele III non era dehniti 
vo «Anzi dice Landi - la 
spinta a staccarsi da Genova 
parti dalla Lunigiana cioè da 
quei comuni della alta Val di 
Magra rimasti poi in Toscana 
Gli spezzini si accodarono suc
cessivamente a quel progetto 
con un Congrevso tenuto nel 
1913 sul riordino amministra 
tivo della Lunigiana» La cosa 
curiosa È che i portabandiera 
dell unità tra La Spezia e i co 
munì della provincia di Massa 
Carrara furono Manfredo Giu
liani e Ubaldo l-ormentim do
cente universitano di stona 
medioevale a Genova e direi 
tore del Museo civico della 
Spezia sognatori di una ent tà 
amministrativa unica della Lu 
nigiana un progetto rispolve
rato e trascurato anche in fase 
costituente e nlanciato anche 
di recente dall on Enrico Ferri 
sindaco di Pontremoli Ebbene 
Ubaldo Formentini deceduto 
nel 57 senza veder realizzato il 
suo obiettivo non era altro che 

lo zio del sindaco di Milano 
Marco Formentini spezzino 
secondogenito di Savino ra
gioniere capo del Comune 
Nel volume di Beppe Benvenu 
to e Vito Oliva edito da Marsilio 
e dedicato a! sindaco di Mila 
no Formentini rammenta di 
esseri' fregialo con orgoglio 
dello zio nel primo incontro 
con Giovanni Spadolini Cosa 
che farà rivoltare nella tomba 
I esimio studioso visto i fame 
licanti propositi che porta 
avanti il nipote Altro che unità 
Ira spezzino e Lunigiana1 Quel 
federalista di Marco vuole 
sconfessare lo zio Ubaldo ed 
erigere una beli i barriera tra le 
due province Per i carraresi 
sarà complicato andare in 
spiaggia a Iberici o in battello a 
Portovenere per gli spezzini 
andare a sciare al Cerreto e a 
mangiare i funghi a Pontremo 
li «Covi7 sostiene Giuliano 
degli ultras spezzini Voglio 
no toglierci i derby con la Car 
rarese e la Massese' F a nu
che me ne importa di giocare-
col Varese'» 

Bocciati in commissione il bilancio 1994 e la legge finanziaria 

Ko leghista in Friuli Venezia Giulia 
Sta per cadere la giunta regionale 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • IW.MT «Li gener izione 
del doni ini» «scelte rivolu/io 
nane» il «nuovo che iv.inz i» 
Pietro lontanini primo pnsi 
dente leghista vii una giunta re 
gionale - quella del (-nuli Ve 
nezia Giulia - definiva cosi il 
suo governo lo scorso aguslo 
Neanche quattro mesi e la e ri 
si e alle |xirte 1 ìltra s t r i in 
commissione sono stati hoc 
ciati il bilancio l'VM e la legge 
finanziaria Col voto pondi r.ik 
I esito è schiacciante J0 cou 
tran (Pds De Inondazione 
Psi leghisti dissidenti) i ili 
isteriliti Insomma ne-anehe i 

consiglieri di maggioranza 
hanno sostenuto li propru 
leggi formalmente giuclii in 
clole «stravolte» d,> qualche 
emendamento pili probabil

mente por attutire I imbarizzo 
di una condanna tanto dilfuvi 
Lunedi tocca ali ani i V. il bi 
Lincio non pissa neaniht li 11 
giunta non dovrtblic resistere 
a lungo Il Pds e già ali i ni i r c i 
ili una coalizione eternativi 
attorno ad un intesa fra tutte le 
forze progressiste Ritornare al 
le urne eoi vecchio sistema 
proporzionale prob ibilnienli 
servirebbe solo a ri|>etc li 
frammentazioni di giugno 11 
uilaiicio zoppic mie siior i i 
cinquemila nuli irdi 1/ mten 
zioni 'rivoluzionarli • in quat'ro 
mesi si sono ìnnacqu ite U 
critiche principili si appunt.i 
no su due capitoli I ambienti 
- rKlinitnsion.iti gli inuruiiii 
per la difesa del suolo e II lore 

ste e lo sviluppo Per qui 
si ultimo i fondi sono i insi 
s* i 'i Ir>0 nuli irdi in i -.ne jn 
ton ili In altri limimi spieg i il 
pulii ssino I uilovito Souigo 
• non i sistono ne strumenti per 
s|xmli ili ni nlii su come in 
vi-stirli i rischi ino il longel i 
melilo ' n altro consiglieri 
ili I l'ds Miei» li Di grassi lui 
spuli i ilo i I igh si Itore |ior si I 
tori Spanti 'ì miliardi per li 
assex i.izioni lullurali lumen 
t ili i loninljuti ill.i I ilologu ì 
frullar! i Dime/z ito il gì i ridi 
mio un zzo indurilo a soste 
Clio ili gli immigrati oltre tutto 
si imo una regioni ili eonli 
ni - Bisluri un pò su lutti i 
si llon pili ili noli i consultori 
f muli in h tuli 1 > di II > siluti 
mi nt ili il retii|K.ro ili i lussi 
e odipendenti un lungo i li IH I I 

che arriva i colpire perfino la 
•riisinfest izione temtonale n t 
ti- Razionalizzazione' Rispar 
uno''-No 1 igliano M«1 miliar 
ili ni di stillano di nin '" Sli7» 
l-i giunta i r ì già n it i minori 
t in i lo scorso due agosto 18 
li giusti un ripubblicano un 
lilie rale In lutto un terzo di i 
lunsiglitri poco di più aggiun 
gì mio I tppoggio i elenio dei 
Ire verdi C)u esi lutti gli altri 
l'ds incluso si erano astenuti 
I orinari maggiora ize stabili 
in I nuli Vi nezia Giuli i di I n 
sto e un imprevi A giugno so 
no ITIV iti in consiglici undu i 
gruppi diversi II dodicesimo si 
e lorin ito il i peno quando il 
gonzi ine» Vauro Lirise e la ci 
vul ili se Ann ì Magda NH|- lulig 
hanno sbattuto 11 porta in lac 
i n ili t Uga Nord -l na gè 

stione monolitica e ino ' c i ili 
ca Perdi più la l̂ ega privilegi i 
sfacelalamente Udine t Pernii
none» lamenta Linse «Biso 
gnava c>blx*diro i n i unenti 
agli ordini lanti slogan ini i 
programmi sono nmasii stili i 
carta 1 il gusto del |xili ri li i 
cominciato a fu ,)resa inihi 
su quali he nostro i li t'..- ig 
Ciungi la signor i Sdraulig Si 
no più o meno gli sii SNI rioiivi 
,HT cui i s i t t imbre s i i r i o i 
nievso il presidenti li glnst i 
del consiglio lomun ile di l'or 
ilemine I i\v Antonio Kossu 
Neil, ri gione li Uga Noni i 
diventata il pruno p irtili ini 
sia a g ugno che i ovi mbn 
li i gli idagnato mi no di I pri 
visto f- ni 11 ultima tornali li 
sui candid ita sind icodi Ini 
sle 'celerilà Seganti none <r 
nv ita neani he al b illottaixio 
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